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à' nobile premura eh* Ella ha mostra^, 
to y perchè sia eseguita un* analisi cpm-. 
pinta della celebre acqua ventina t che , 
néll* anno . scorso ricomparve sul suolo 
di Penne, le ha meritato non solo glj^ 
applausi della popolazione, della, coipu-, 
ne, e la stima particolare. siggf In». 

• V 

tendente della provinda » Sottp>Iaten4eiH 
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tè del Distretto, e^dell’ òttimo Prelato 
MònsigDot Rlòciàrdóriéj ima lé liaiproccùr 
rato ancora oso dirlo , la benevolenza, 
del nostro Sovrano. Dappoiccnè il 'Re , 

nostro Signore , spiegando per le acque 

#■*••• * • ». 

-minerali del suo Regno una speciale pro- 
tezione , benignossi nell’ anno scorso di 
assegnare alla sua Reale Accademia delle 
Scienze i fondi necessari per intrapren- 
dere le analisi delle acque minerali del- 
la provincia di Napoli , e volle^ultima- 
mente conoscere i ’ particolari de’ lavori 
eseguiti sulle famose acque fterm.ali d’ I- 
schia , domandando un rapporto sopra- 
quello che finora erasr operato. ^ 

, • Invitato particolarmente e^ gentil- 
niente'da Lei di portarmi qui, per in- 
cominciare l’. analisi dell’ac(^ua ventina, 
e quindi terminarla' in Napoli , io ^mi 
fo un 'dovere di rassegnarle con 'questo 
rapporto i risultamenti di quello eh’ è 


> 




ttA.to quìypr^Icato y insièmp coojlo 'spec- 
chio delV oper^ dovrà.publ^icar- 

si y ; quando r analisi sarà portata, , al suo 

' •* . * ^ A 

iennìue. r-'-,..- - ■' v ’ 

r ■ i ^ 4 ^ \ Jk 9 * g ^ * . t« 

• ., ;.;I, la vq ri, ciiiiuici .eseguiti* sopra iucH 
gO; spll’ acqpa yeptióa hanno .ayatOppét 
Pggetfq vi; seguenti .articoli : , ; , : , • 

j ( , • I .Lo studio delle i proprietà fisiy 

' '5 

, ; , ; 2.® .L*{azione: de* .reagenti;, . 

, v3.®- I saggi di. ricerche;-,^ ^ , 

- ;v . 4‘- .pesQ^speciiico y V , 

i 

. 5 .® La de^ernainazionc complessiva 

deUe. séstanze.fisse y .1^ 1, -r 

6. ®.‘tLa. determinazione ideile. . sor 
stana» gas^se. non* acide ,... ' - n > 

7. ® La determinazione de’ gas acidi* 

. T . ^Queste . d.iyerse • operazioni 'y* già ese- 
cuite V K uun ci mettono ancora * nel caso 
di conoscere la. composizione- délP. ac:^ 
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qua in tutti i- suoi ' pàrticolàri j dappòi* 

^ ' i *■ " - t V. ' / 

uhè ' quésta UóU pòUà ^ mevarst sè noù 

l^àiidò' saranìDò stafi sèpàrati 6 deter-^ 

minati , colla massima precisione 'tutti' gli 

■uléèièirti’ dèliòAsóstitìkei 'éàsé di cui mi 
• ' * « . \ * 
sorto ‘^^àTjbotìdknterhentè proceduto- pèi 

r analisi da • farsi- 'in ‘"Napoli. ‘ Intàtìtò 

tfoiì ^ò''Vòlàtò/ tkcere tiel 'rapporto i 

^ ^ i * r 

primi risultamenti che si sono otte- 
nuti \ àiÉnclrè i 'iUedié$^' 'della provincia 
non .solò',': ’ink 'quelfe ''di " tutta ■^Italia 
^anOora , comincino "a' ifcoiiosceré di ' qua- 

^ k. j .j 

lè’^^ntilità possa esserè’ -duesta medicina 
naturale , soprattutto nél dd|iè{!àfe 
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.tó.^flfiy^iéhi che-^'iiBÒsW rffljelli •« soc- 


corsi dell’arte SàltitAfè , ed ai prépa- 
rati delle Farmacie. 
f >' I)el3ho poi j !Sì^òté'^ ' esternarle la 
tuia gratitudine, e per l’ ònòre che itti 
ha' fatto nel rivolgersp U 'inie' per qUtestò 

». ■. • -p. II. • ■-■c’ì.'?' • ' / ' ■ ^ .. ’ »>'■“ 
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layoro , < molto pià per avermi proccu> 

rato 1’ assistenza di due insigni soggetti , 

' ' * ^ ' ■ , >. 

signori de Sanctis ed Orsini, che si so- 
no benignati di prestare i loro lumi e 
la loro opera durante le operazioni che 
si sono qui fatte. E mi è grato te- 
stimoniare a- questi àbilissimi Chimici 
la mia particolare gratitudine e di- 
chiarare che se il pubblico accòglie con . 
indulgenza questo scientifico lavoro , ìó 

• ' ' * t 

la debbo intieramente a loro. 

A 

Dippiù io non posso tacerle y che 
le obbliganti . maniere colle quali tatti 
^mi hanno qui trattato , e, particplàr- ' 
mente la nobile ed affettuosa ospitali- 
tà ricevuta dall’ ottimo sig. D. Tom- 
maso del Bono,. sonò per me il più 
grande compenso che si possa aspettare ' 
da Rimili lavori. ; ^ 
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Còlgo'' f[ii«'st« ìj)OÌiÌ5rrca^:occa5!,oriQ:,per 
ef.{>ri merle < vi Sentijneiìti ; di. stiìi^ . e di 
rispelto^'c-rie,.' le., di’ -L'elle'. qùxdj.tà: idi 
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avvertimento: 


NoJf appena fu scoverta V acqua venti- / 
na 5 che ^arie analisi . ne furono istituii 
te tanto sopra luogo ^ che sull* acqua por^ 
tata in distanze, più o meno grandi* Noi 
dobbiamo qui dichiarare , che^ i risulta^ 

menti dell* analisi scompagnati dai meto^ 

> ^ ^ 

di che il ’ chimico ha impiegalo nell' ese- 

V , * f C 

guire il suo lavoro ^ sono per noi nulli ^ e 
come tali debbono tenersi dal pubblico. In , 

* '' ' ' ' I' 

conseguenza, noi ci èrediamo nel dritto di 

dire , che questo rapporto non contiene tiA 

* ' ♦ 

la quarta nè la quinta analisi dell' acqua 
ventina , ma bensì la prima , poiché ' per la 
prima volta si espongono i metodi di eui si 
è fatto uso. Confessiamo però che ^ qùau'^ 
tunque le analisi- antecedènti sieno come le > > 
tesi ^ geometriche senza dimostrazione , esse 
ci sono state, di qualche utilità soprattutto 
ne’ lavori di ricerche e. dobbiamo saper. 

' ’\ * j 

buon grado a coloro che le hanno -fatte. 
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raOPRIETA* KSICHE DELL ACQUA TEHTIRA. 

■ ■ . ■ I ■ 

Q ' ' ' • - 

ùest* acqua è limpida é senza coloré.^ 
Non ha sapore sensibile', ma dopo' averne 

' »v 

bevuto mediocre quantità , lascia sul palato,. il 
senso appena nauseoso della Soluzione allunga^ 
ta del nitro. 

; V 

• ^ t ' 

'Vi sono < molte acque minerali che, quan- 
tunque. nòu abbian sapore sensibile ", - sosten- 
gono da molti secoli la loro celebrità ; tali sono 
le acque del Pisciarello è della Renella d’I- 
schia , la rinomata acqua di Vkby , ed altrei' 
) L^acqua ventina non emana odore alcnncù 
Il suo peso specifico ’è ij00i44* sono mol- 
te altre acque tninerali, più leggiere di que-' 
sta , come, mostreremo nel quadro comparativo 
dell* opera. . v : 

La temperatura" di'- quest* acqua prova 
quelle- variazioni che dipendono dallo stato 
teriBometrico dell’ atmosfera , siccome evvic* 
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i ftlla maggior parte : delle acque minerali^ 
La sua temperatura in fitti si e trovata di 

^ f 

i 3 .® R* quando quella delP aria era ao.® , di 
li.® quando quella dflP aria era la.® ; e 
deve credersi , che quando T aria circostante 
la fopie^giugoera a 6 .® ,! V acqua; deve elevarsi a 
,14.** I limiti dunque della sua temperajtura ^ 
nella stagione estiva , debbono , supporsi fr» 

IO.® o, 14.® / ; ^ 


>• ^ , 
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[AEIOHE DE/ KEAGEirTI'S01.L' ACQUA TENTIITA 

/ 

.01 recente ATTINTA DALLA' FONTE .< 


V * 
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•f 

f f . ' V 


-l 'i. Tintura di iorna'sole . . — : La nostra mi« 
serale cangia ' in' rósso F infuso di tornasólé.^. 
L'esperimento riesce più sensibile ; quando si 
fa comparhtivandenrte colP acqua dtsliHala ^ ver-i 

\ 0 » 

sando cioè la stessa dose' d-‘infuso. colorato in* 

« ** 

% * ^ 

due* bicchierini conienenti la stessa quantità dì. 

> * 

acqua , 1 ’ uno la distillala , V altro la, ventina» . 
U .colore^ dato dalla; minerale; all’ infuso ritorna 

y I ♦ ' ^ 

t ' 

gradatamente 'al suo stato prinàitivo; dopo, po^ 
che ótc»' • 


• 


« . ' » 
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' Noce^di galla. — t^^nfus{>vdi 
galla non' produce nel *niotn€ntO' effetto^ M^no 
sulla Ventina ; .nia dopp qualche* ora ^ acqua 
passa dal giallo di vino ' al giallo-brunicGÌo'r.| 

^ quindi dà un deposito» granelloso , nero. Il 
prussiato > /di polàssà . e di* fèrro pero .noaì.i^ 
produce cangiaraenlo alcuno ^nemmeno Lcolf> 

V addizione di qualche* goccia”' di acidi^V idre- / 
clorico ^ ciocché naostrayche*,dÌ ferro* in . 

minerale non è predonainantei ’ • ’ ‘ 

Acqua di calce. Versando goccia . 

goccia questo' reagente' •nella» riiinerale si ha 
Un precipitato che si* torna- * a ,s€Ìqgliere?^ool» 

i’-agìtazione. ^ \ ^ 

; • «7^ Ventina, divènte 

inamediatamcnle latticinosa- tolP-'animoiiiaciiifS^ -, 
"questa operàzioné si fa. in vasi chiusr^>:pcraUii^ 
pedire la formazione' dèl'Sotlbcarhonato'amjQQò^ 
%iìacale mediante T eccesso -dell* amitioataca infr 
piegala e P àcido carbonico 'delP*atmoaera ^iC * 
quindi si decanta il liquido clnarQ , :st;:.vc*lrà 
die il depositò è composto* non solo di car- 
bonato calcare ma’* ancora» di ìttogn^ia- ) ‘ 

^scòprire quest’ ùltima ter^^ ^- abbianjo i'WioUo 
il deposito, nell’ àcido idrodorico *' 


t * 
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tutta la calce mediante l’ ossalato d’ammonia- 
ca , ed abbiamo trattato il liquido chiaro col 

I ' 

• fosfato di soda ammoniacale, il quale vi ba 

’ cagionalo abbondante precipitato. 

Acidi. — Gli acidi solforico , idroclorico^ 
nitrico , acetico , ec, ec, fanno nascere nella mi* 
nerale una viva effervescenza . 

4 

\ Idroclorato di barite. — La soluzione di 

questo sale produce nell» miuerale abbondante 
■ precipitato che sciogliesi in parte » e con ef^ 

• fervescenza , nell’acido idroclorico. 

• 

, . Nitrato di argento. — Questo reagente 

rende la minerale fortemente latticinosa ^ ed 
il ' colore tende gradatamente al violetto ed 
al bruno , colf esposizione ai raggi riflessi. Il 
\ precipitato caseoso sciogliesi compiutamente 
nelf ammonica dopo essere stato trattato col- 
V acido nitrico. Se non si ha V avvertenza- di 
.lavare prima coll’ acido il cloruro di argento, / 
allora l’ ammoniaca lascia piccoli grumctti bigi 
sndisciolti, 

■ Ossalato di ammoniaca. — Questo rea- 

gente conferma nell’ acqua 1’ effetto dell am- 
, ' moniaca , poiché tì produce un abbondante , 

■7 precipitalo d’ ossalato calcareo. , . 


• -ì 
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Fosfato ’dii. soda e di 'amMoniaea:' — 

• • ' ' • • ■ « • '* 

'Quando la minerale ' ^ 'stata trattata con ossà> 

lató) di ammoniaca cioè quando tutta la calce'' 
"è precipitata y allora il fosfato- doppio .yi seno- 
pre una gran quantità di magnèsia col preci- 
pitato bianco' che ri cagiona. Si otUené lo ^tes^' 
so effetto Versando prima P ammoniaca p quin- 
di il fosfato di soda. 

. . S • 

' • * 

^ # - * 

III. 


AZIONE DB* EEAÓeNTt/SUU.' a6Q0av.B0t.t.IT&. 


N ♦ 


\ 


■ ' wi • • • ; • ‘ ' 

* Il tornasóle non viene più arrossito^ dalla 

V ’ . , ^ A 

minerale bollita per cinque minuti ; . ma iayfs- 
ce la tintura di violette è; cangiata in bel' yer- ‘ 
•de-.(i);' • • . ^ ... ./■ . 

L’ infuso di galla non esercita aiione sen- 
sibile sulla minerale dopo la sua ebolluipiije*. 
L' amtnoniaca vi produce un debole pre« 
'tipitàto. 11-mutiato di barite ed - il nitrato di 
Wgentó^ vi cagionano ' gli stessi fenomeni di 
■prima. ' ’ v t> * 


(i) Per essere sensibile questa reagènte bitp* ) 
,goa che sia preparato, a fresco eoi apetali delle 
viole conservati' Vll^’ uòpibl ‘ ' ^ 
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' -^1/ òss?>tóo^di*'aiiinvoiii|way\ir^^ sensi bil- 

meiite latti^in'osa^^ 

‘TOitkiili'; ‘ Uiaf qbcsto efitìtlo ^^r.piu- 
VebòUixtóqe è prolungata ad; un quarto; di ora,, 
cd U foéfatOJ di' soda .atnnioniacale rende for«« 
tettìffenfe' lalticinoso; il liquido 1, spogliato . cosi 
della cakei-:/- . > 


r. 


■n . : ^ 




IV. 


1 . 


'S'BtraWERf- BES-LA , SVAPORÀlIONR • . * , 


f s 


* ■■ ta’ spontaQ'ca svaporaiione della minerale, 
in vasi apertijipcoduce in poche ore una leg» 
giérissimà pèllicola serai'Ctistallina sulla sùper* 
Scie del liquido.: Questo fenomeno è più len- 
to 'nell’ acqua, chiusa in boUigliat, dove -il de- 
posito -^écipita sulle patieti e nel fondo del 
raso -che ’ne ^rimangono incrpslali. 

^ Se 1: evaporazione viene, fatte col ,fuocò , 
allora la Ventina , ptrecipita pro^essiva^enté ,i 
yirbonati terrosi e ferruginosi , con là; silice. 
Questa precipitezione , incomiocia tre minuti 
circa dall’. istante in. cui enti;a;.iu ebollitone 
s continua fino alla maxima sua copcM^^ 

I f 


J 




/ 


■ .17 

' ' ' * ' ' . 

iie. Nel .principio pero della evaporatione si 

precipita il carbonato ferruginoso e la silice , 

» I • ♦ • i 

con i ^carbonati terrosi :* ma verso la fine i so< 

- > jt r. 

li carbonati di calce e ‘di magnesia sono queU 
li che se ne separano. In questo stato il li* 
quido non agisce più sulla tintura di violette ; 

A. * * •% 

r ossalato di ammoniaca , éd il fosfato doppio 

, • .V ^ ^ I 

vi producono abbondantissimo precipitato. la 
questo liquido così concentrata il mùriato di 
barite , ed il nitrato di argento vi annunziano 
abbondante quantità di acido muriaticp e sol- 
forico. ' , 


/ 


V { 


> . 


V. 


SAGGI DI niCERCHE. 


4 \ 


4 

^ Ricerche sul Jefro. — U infuso di galla 
aveva già< annunziato nella. Ventina la pre* 
senza del ferro : ma dovevasi ineglip conosce- 
re e verificare là sua esistenza « e determi* 

^ » V ‘ * 

nare lo stato di combinazione di questo metal- 
lo. A. tale oggetto fu trattato coU acido idroclo- 
rico il^, deposito che ri, precipita;durante,i:pri- 

mi .mqvinisnti dèU’^ebollizioae. La dissoluzio- 

* » 

ne idroclorica cangiavasi in bel verde, turchino 
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% col prussialo Ji potassa e di ferro/ 11 precipi- 
tato spontaneo dato dall’ acqua esposta all’aria, 
o tenuta in bottiglia , mostra anche il ferro ; 
mentre la Ventina, spogliata cosi del primo de- 
posito che vi cagiona T ebollizione, non dà in- 
dizii di ferro nè col prussiato , nè coll’ infuso 
di galla. Ma se riducesi alla massima concen- 
‘ ^ trazione ( ad un circa del- suo colume ) 

^ 1 e si feltra , il liquido chiaro diventa di un 
bel turchino-verdognolo col prussiato , che si 
rende più vivo coll’ addizione di qualche goc- 
cia di acido idroclorico. Il ferro dunque si 
trova nella Ventina in due siati , come meglio 
• faremo conoscere in prosieguo (i). 

'Ricerca de* nitrati. — Il sig. de Sanctis 
aveva già rinvenuto i nitrati in quest’ acqua , 
che furono posteriormente confermati dal si- 
gnor Orsini. Trovandoci insieme sul luogo , 
abbiamo riconosciuto la presenza di questi 
/ sali col seguente processo : 

^ y *(i) L’ ulti tuo lìquido ridotto a consistenza di 

estratto e trattato con alcoolé rettificato non dà 

V r*' . 

. segni di ferro , il sale di ferro che producesi 
durante i’ evaporazione è dunque insolubile nel- . 
' 1* alcoole. . ^ - ^ , »* 
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-L* uttimo liquido btteoato, '«vaporando' I a 

\ 

. Ventina ad' ';!<>• del suo voluiney fa feltrato e 
ridotto a consistenza di estratto; Quésto dèpo> 
sito fu messo in digestione ' nell* alcòble def 
commercio feltrato e Svaporato a ' pellicola; 
L’indomani si trovarono sulle parieti del vaso 
prismi acicolari peir lo più raggianti , i quali 
producevàn'o sui carboni ardenti sensibilissima 
deflagrazione.' Un’ altra - patte .del liquido fu 
trattata éon carbonato di potassa , feltrata./ 
svaporata a péllicòla e itiéssà a cristallizzare. ^ 
1 cristalli prismatici che se ne'otlennero’defla- 

gravano*con piu forza sur carbòni accesi. - 

« 

"Ricerca dèìV iòdo e della potassa. — i 
acqua madre^della cristallizzazione del ni- 
trato di potassa , ridótta alla massima concen- 
trazione , e stemperata con poco amido i ftì 
versata in tubo' chiuso ad un estremo. Quindi « 
con piccola bacòlielta di vetro , uìnèttata di 

acido solforico , si toccò la superficie del li> 

% *' • * * 

^uido' , badando a non far passare l’ acido ne^ 
gli strati inferiori, per . non' iscomporre col 
sùb leggiero eccesso V idriodato che poteva 

esistervi.’ Un^ areola di ‘ color turchino chia- 

• * ^ • 

ro comparve « ma ' aggiungondo altra db* 
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se di acido solforico. , con le. stesse precau- 
zioni , r intero . volume del liquido, non prese 
il. colore dell’ areo la , la quale disparve coll' a- 
gitazione. Questo saggio , non portando ancor 

'ra da persuasione' nell’ animo nostro, fu replica- 

* • * 

to. Il lìquido sul qualé avevamo; agito prove- 
niva dalla concentrazione di 120 libbre di ac- 
qua minerale. .Se ne| mise perciò a svaporare 
una quantità doppia. Quando il volume intero 
fu. ridotto ad >/„. circa, si feltrò,, si tirò a con- 
sistenza di estratto , si trattò con alcoole retti- 

^ • u » . 

A ' 

ficaio ) e da soluzione alcoolica fu svaporata a 
pellicola per la cristallizzazione. L’ indomani 
non si trovarono cristalli 9 ma invece un de- 
posilo grumoso. L’ acqua madre fu divisa 
in tre parti ; la prima fu trattata con amido 
ed acido solforico sopra, senza risulta- 

nìento alcuno ; la seconda fu. trattata col cloro 

* ' * * . * ‘ ^ • 

liquido ed amido in un tubo 9 secondo il prò- 

\ * , • ♦ - * 

cesso del Sig. Balard ; non apparve, alcuna areo- 
la colorata nel luoco di unione, de' due liquidi, 
che indicasse la formazione delPioduro, di ami- 

j t* * ' • i , . ' 

do. .Quindi noi non ci crediamo autorizzati ad 
ammettere come certa V esistenza dell’ iqdo nella 

“ ‘ V ’ , • . * r * ■ 

Ventina ; ed è sicuro che se questa sostanza. 


Digitized byGoogle 


V 


:n 


' vi esiste, trovasi ‘in sV piccola quantità che 
viene mascherata dalla ' preponderanza ' de’ ^li 

V * 

deliquescenti ché abbondano' nell* ultirbo liqui- 
do della svaporazione» Noi ci propóniamo di 
continuare in Napoli questa importante* ricer- 
ca. La terza parte del liqu ido era stata con- 
servata per la ricerca della potassa . L' idroclo- 
rato di platino non' vi produsse il preci pitafó 
che annunzia la p resen za di .'quell* alcali , e 
la minerale portata a. diversi . gradi di concen- 
trazione , mediante la svap orazioné , non ci h« 

• dato mai segno di- questo alcali cóli’ accennato 

reagente.. , ' \ , ; * * * 

Ricerca delP ùlluminà , e della sili' 

■ ^ .. , • ' ..... ' , 

ce. — Le sostanze insolubili , ^ separate per 

r evaporamento dell’ acqua , furono disciol- 
te nell’ acido' idroclorico , e la" dìssoluziò- 

* r . .1 

ne fu trattata con ammoniaca* Il precipita* 
to,^ben lavato , fu tenuto iu digestione a càl- 
do in una soluzióne di ' potassa ; decantato 
quindi il liscivio chiaro , si trattò con idroclo-. 
rato di ammoniaca , il quale produsse un pre- 
cipitato bianco che fu riconosciuto per silice ; 
poiché gli àcidi non r attaccavano. Forse , se 
la dissoluzione idroclorica si tirava à secchezza, 
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Il rid Scioglie vasi il deposito in acqua acidola- 
ta dallo stesso acido , poteva megUo ricono- 
scersi la presen:pa , o P assenza dell’ allumina. 

% 

Noi perciò ripeteremo P .esperimento in Napo- 
li , dove faremo dei saggi per ricercarla an- 
. che ne' sali solubili. 
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• / 

, Il metodo impiegato per determinare il 
peso specifico della Ventina è stato^ quello di ^ 
.^pesare in una bilancia sensibilissima volumi 
^eguali di acqua distillata e di acqua Ventina 
..alla stessa temperatura , adoperando a tale ef- 
fetto bocceltine fatt^ appositamente, e leggie- 
rissime. In questa operazione abbiamo avuto 
riguardo ad alcune considerazioni che sono 
^generalmente trascurate. ^ . 

Le acque gassose , quando sono messe in 
boccia chiusa ^ sviluppano a poco a poco delle 
bollicine , che cercano di guadagnare la su- 
perficie , e che restano per un tempo piu o 
meno lungo attaccate alle interne parieti del 


t 
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y*BO.. Quando) si - versa un! acqua di' tal' natu- 
ra y 'appena attinta dalla 'Sórgente , nella -boc- 

• I ^ ^ 

cettÌDa''Che.'deve portarsi ■ alla bilantià'V riesce 
impossibile.', evitare' che' . delie - bollicine 'pih . 

» ' • * f 

o menO' grandif idi' g§s . non restino attaccate 
allè.parieti interne . della boccettinaì; éd., .in 
quésto caso', il volume della minerale :è un 
po^o, minore .di: quello dell’ 'acqua distillata , 
ed in. cdnsejgueiiza ibisuo. peso- Specifica mino-, 
re del vero. 'Loi stessó: inéonvem.énte' s^'incon^ 
tra .quando ''si adopérano- . gli' areometri'; 'poi- 
ché le. bollicine attaccandosi . alle, parioti |deU 
1* istromento- nè alterano il pesor; /\ *’.c 

' ' Si deve -donqué colpire' il tem^V' In: '’^^i 
lo sviluppo* delle bqllicìné ètcessatò alia'tefin- / 
pelatura in cui si.operaK^r senzaixh'é-siasr afi*- 
Cora co miniato i <a svilépptìi^ ;l^ àcid^o cfMrboni- 
co >de*'bicarbonaliJ (. nel. caso delle.Acidofe ), 
valc'^a dire viprì>ua‘chi$ cò romei la precipita- 
zione dec^rbouàti terrosi e ’dall^allra parie 
prima ebe Ja avj^orazione.; q>òntanea -accresca 
sensibilmente la -densità della niincrale. 

In fatti > noi abbiatno *avutd^ diversi ri- 
sultamenti , corrisj^ondenti J a qUélir che bah* 
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biarno espósti , nel pesare in tre epoche di- 
verse 1* acqua ventina : 

Peso. — Acqua ventina 'di fresco at- 
tinta , e non esente dalle bollicine. 

..Boccettina piena di.acqua distillata a i 5 .* 
R. grammi. . . , , . . 12,480 

» Idem, piena della minerale a i 5 .“. 3 i, 5 oo 
' , I Peso della boccettina vota . ... 3,448 

• Defalcando la tara e dividendo il ;« ... 

peso del volume della mineralè .per.- .si- 
quello della- distillata, si ha per i.“pe- i'>5 - -i-'-' 

so, specifico.- . ,..,i,ooo<)9 • 

. Peso. — Acqua ventina 
nula venliqualtr’ ore in boccia chiusa - 

con turacciolo smerigliato , che non fS 
aveva fatto deposito sensibile; ; <r] ' 

- y Boccettina piena della minerale a / ' 

senza tara •« , , ^ ^ ^ ^ ^ 

Dividendo questo peso per quello n 
dello stesso volume di acqua distillata^^ '/-:^^;-»^^ 
di sopra , si ha per a.® peso spe- : > 

tifico. 1, 00144 

3 .“ Peso. — Acqua minerale te- ' . 
nula quattro giorni in boccia coverta > - 
semplicemente con carta , ma dove .ì- 

• 9 

• *_ 

. • / - ' . 
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crasi cominciato a' manifestare leggeris- 
simo depositò.' , ’ \ 

' 11 peso specifico è statò di .* i^oola4 
' Ognnh vede òhe il secondo peso dàr’ il 
péso ' specifico vero della Ventina. . ' ^ 

•■ ■L’ acqua che ci fu mandata in NapoU 

nell* anno scorso dette alla bilancia il' peso' spe- 
cifico-di ijOoiv , maggiore' di tutti, per , la' 
ragione che *^ se da una parte eràsi fatto ' un 
deposito proporzion^o ali* acido carbonico che 
crasi perduto nel viaggio « dall’ altra' 1* éva- 

• » ‘ ' I 

porazione era stata tale , che 1* acqiì'a' "aveva 

acquistato una densità ' molto maggiore di ' queir 

* * . ' ' 

la che ha nella fonte, e tale da coprire anco- 

ra' la perdita fatta per' la precipitazione. ' . ' 
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DEtEHMINAZIONE COMPLESSIVA DELLE 

, V . t 

;■ SOSTAiyZE FISSE. \ . •’ 


» ir 


. * r ^ 

La determinazione Complessiva' ‘‘delle sò- 

9 ^ t 

stanze fisse, rigorosamente - parlando, ':è ' difficile 
ad ottenérsi se non impossibile ; poiché Dèl- 
ia maggior parte, ddle acque minèi^li" non si 
può disseccare il deposito dèUà evaporaztonè 

i • " 
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senza andare inconlrp.ift due grandi inconvp- ' 
nienti. Se la temperatura si spinge molto ia- ‘ 

rosfo-brnno ' al rosso-bianco ^ per 
eseqapio , non solo i carbonaii terrosi^ si scom- 
pongono , ma ancora i nitrati , e yarii moria- 
ti e solfati. Pe* primi è facile determinar- 
ne il peso quando sono stati preventivamen- 

% 

' te separati da’ sali solubili ; ma pe’ secondi non ' . 
' yi .è nessuna determinazione. Se la > tempera- 
tura cui si dissecca il deposito deir evapora- 
zione* si limita ad So.® R* col ba^no-maria . 

' fa disseccazione è incompiuta ed ineguale. | 
/ , ’ . Il^Signor de Ifongcliamp dissecca a que- 
sta temperatura il prodotto della evaporazione 
dellV acqua d’ Enghien, Questa operazione , 
siam sicuri , è stata fatta dal celebre Chimico 
Francese piuttosto per soddisfare la Medicina 
M che la Chimica ; la prima contentandoci fino 
ad un certo segno di approssimazioni in que- 
' . sto genere , e la seconda non ammettendo 

f 

transazione, ^ • 

Riguardando dgnqup questa operazione 
dal lato della medicina , noi crediamo non 
inutile cosa far conoscere Ja quantità di sostan- 
ze fisse che ìntroducesi nella macchina vivente 

- # 

« • » 

* j 

f ■ 
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per ogni -peso determinato . dr acfjua. mioerale 
che gl’ inférmi bevono nella giornata. , > . 

SoUo questa.. indicazione noi abbiamo fat 
to due svaporazioni rdeUa Ventina ed .abbiamo 
confrontato’ i risultamènti. delle, medesime. ’ ' 

’ . ' ' r ' . ' » ^ •! ' > li » 

' * ». 

La prima ha avuto, luogo ^ sopra,. polU,- 
ci cubici. ’ 23 o , lin, .l'i.a a di.B. La 

^ ^ . C r I 

• > I * _ 

svaporazione e- statp eseguita in. una capsula 
di porcellana dove sostane vasi lentissima ébol« . 
lizione. Oliando^ il.. lic^uido fu .ridotto a io polf 
lici circa, fu passato ..col -.sedimeùlo, .in. uiia 
capsula più piccola , ..tenuta 'al '^begno-meria ' 
per tirarsi a secchezza ; -la eapsuja. fu 

■lavata replicate volte, con ;UU' resto ; di .acqua 

^ • t 

minerale espressamente conservato. , Quando il 
tutto fu ridotto à secchezza , fu- riunito- in uu* 
altra piccola capsula^ insieme con quello^ cJl^era 
.restato, aderente alla pariete della prima eapsuT 
la dilìgent^ente grattata :Con coltello d^ avo- 
rio. Il sale COSI riunito fui messo ?a ,disscccére 
al bagno-maria.' Ma siccome non era stalo pos- 
sibile staccare le. ultime porzioni restate ade- 
rènti alla càpsula .dove si -era .tiralo a.secchez- 
za^.fu questa lav^a,coq ecidio .idroclprico , .e 
la dissoluzione muriatica trattata con carbona- 
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lo di potassa per precipitare il carbonato di 
calce , che fu riunito al deposito della capsula 
tenuta sul bagno-maria. Dopò quattro ore di 
disseccamento, si portò alla bilancia , dove il 
deposito pesò grammi 5,662 , che sopra loooo 

grammi sorfo i 3 ,a 43 . ‘ 

« 

Il prodotto della seconda svaporazione o- 
perata sopra poli. 54 i , Un. 4» a a 16 .®, 3 , 

r 

trattato , e disseccato nel modo antecedente^ 
si trovò di grammi i 3 ,a 6 o , cui aggiun- 
to ciocche 1^ acido idroclorico staccò dalla 
, pariete della capsula forma i3,2»yo , che so- 
pra ibooo grammi forma i3,24o. Le due o- . 
perazioni , come si vede , differiscono solo di 
o,oo 3 , ciocché indica la loro esattezza. 

Calcolando sopra 10000 granelli , che 
fanno once 16 *15 circa , oppure sopra una lib- 
bra , si vedrà , che ogni libbra di acqua ven-* 
lina contiene granelli 9 i di sostanze fisse , dis- 
seccate al bagno-maria. A queste volendo ag- 
giungere r acido carbonico libero , e quello 
che si è volatilizzato dai bi-carboriati per V e- 
vaporazione, si ottiene un peso di la gra- 
nelli circa per ogni libra di acqua minerale. 
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DETERMINAZIONE DEZ.LE SOSTANTE . OA SSO SE « 

• ’ i 

NON ACIDE, 


» « • * * ’ I 

La ricerca di queste sostanze riducesi nel- 
la Ventina alla sola aria atmosferica , che quc-. 
sta può sciogliere quando e messa in contatto 
dell* atmosfera nei diversi meati per dove pas- 
sa. La presenza però del ferro che noi vi ab- 
bianio trovato , escludendo , il . gas ossigeno ^ 
noi dovevamo attenderci da . questa operazione 

j, * ' ^ A * 

soltanto a. quella del gas . azoto. , 

Avendo a nostra disposizione , sopra juo* 

^ , *r apparecchio a mercurio i, noi' abbiamo 

operalo nel modo seguente : • 

" “ _* » ** ^ * * *, 

11 matraccino . ed il corrispondente tubò. 

ricurvo furono pieni di acqua minerale presso 
là fonte; il tubo, provveduto del suo turrac- 

ciclo di sughero , fu adattato sulla bocca del 

• ' ' , < • <» * 

matraccio , in modo che V aria esterna non vi 
penetrasse. Fatto ciò si montò il tutto sopra 

^ * ' . ‘4 

un candeliere alla Berzelius , si lutò la giuo- 
tura con luto di. calce viva cd albume d* uo- ■ 


yo, e procedette al lento riscaldamento dèi- 
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* *• » " • 
la pancia del ^matraccio. Preventivamente si 

era introdotta , còli molletta a bottonè , la po- ’ 
tassa caustica nel tubetto graduato' pieno di 
mercurio, per assorbire V acido carbonico. Do- 
po pochi minuti si cominciò a vedere lo svi- 
luppo delle bolle gassose. Si mantenne V e- 
bollizione per cinque minuti soltanto , e si 
smontò V apparecchio. 

^ Il gas non assorbito dalla potassa fu tro- 
vato di Un. 3,2. La pressione atmosferica 
del luogo , nel momento della operazione y 
fu di e la temperatura del gas 

19.®, 5 . • 

Per determinare le proporzioni che potè- 

• * 

vano esservi fra"* T ossigeno e T azoto , noi 
adoperammo il solfuro di potassio che fu te- 
nuto nel tubo graduato per venliquattr’ ore. 

L’ indomani si vide che i^ volume del 
gas era di lin. 3,2 , e la temperatura di 
16.", 5 di R. sotto la pressione di 26 p., 75,- 
eh’ era quella del lavoratolo dove si operava. 

Riducendo il gas non assorbito dalla po- 
tassa alla pressione. a8 P. , ed a 0“ del ter- 
inometro , si hanno lin. a, 85 . E riducendo 
della stessa maniera il gas non asscfrbi'to dal 
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V • / 

solfuro di, potassb ^ si trovano 'lin. ‘3,84. 

L' assorbimepto dunque operato dal. solfuro è 
di lin/ 0,01 y che - spetterebbe al gas . ossigenò. 

' . li volume dell’ acqiia del matraccino'tnò-. 
no quello ch’usci dal medesimo, ‘prima dello 
svilupjio del gas, e diir ante la dilatazione del 

liquido , era di pollici i 3 , 3 . Quindi’ sì Vede 

^ • 

che r acqua ventina contiene' i/,, ciréa ìfel iòO 
volume di gas azoto a a8 p, éd a o®'(k).' 
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DETERMINAZIONE DELL ACIDO CARBONICO ' , 

■ ■■' libero E- COMBINATO. 


»♦ 
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» ~ 

11 metodo della distillazione ^ finorà' àdòpor 

Tato per -detenniiiare 1’ acido Carbonìcd^' libero 
nelle ^acq^ùe minerali', ’b<; stato giustàrnènte' colìi* 
dannato in quésti ullimi tèmpi. Noi^do^M^iènìfò 
al*’si|{.,"'dè Longchamp Un processo quanto fe‘- 

* f ; 
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l[l) Non SI è ridotto il gas allò ‘statò di sèC- 
èheEiia: assoluta còl calcolò;, ^non àvendo^ sùl luo^ 
gò iè taVòle’ della tcdsióiiè de* vapori ^cquèi-prir 
<>giri 'grado :dèl:iermo^èiror ' 
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Cile e breve , ùltreUanlo sicuro ed esatlo per 
questa deleriniuaiione. Gli errori che sono cor- 
si in tutte le analisi fatte sulle acque minerali 
prima del i8ao, per non conoscersi quest’ul- 
timo metodo , sono troppo grandi per essere 
trascurati , dappoicchè 1* acido carbonico libero 
nelle acque minerali è uno degli agenti che dà 
a queste medicine naturali la piu gran parte 
della loro attività. Noi non ci fermeremo qui 
a discutere il valore del metodo del Sig. de 
Longchamp. Possono a questo proposito con- 
sultarsi gli annali di chimica e fisica dei Si- 
, gnori Gay-Lussac ed Arago , e le opere me- 
desime del Sig. deLongchamp. Passiamo per- 
ciò ad esporre il modo con cui lo abbiamo 
praticato sulla nostra minerale. 

, . , Un volume della Ventina, equivalente a 

98p.e 4 bn.a io.®R. appena attinto dalla fonte,- 
fu distribuito in due bottiglie a turacciolo be- 
ne smerigliato. Le due bottiglie erano state an- 
tecedentemente calibrate. Esse furono ripiene 
sulla fonte , e con la massima sollecitudine fu 

-tolto da ciascuna una misura determinala di 

• * ^ 

• acqua per avere lo spazio da occuparsi da rea- 
genti. In queste due bottiglie fu dapprima ver- 
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ammoniaca pura*,' e quindi cònvénevolè 

» * , » 

quantità d* idroclorato di barite , e subito tu- 
rate per impedire che^'r àcido carbonico * dcl- 

r aria fòsse assorbito dalP ammoniacà. < * " 

• * 

Questa operazione fu eseguita sulla fonte 
sotto la pressióne di poli. 

L’indomani si cominciò^a decantare, con 
sifóne ,* e lavate con acqua distillata il depo*' 
sito mediante successive ' decantazioni. Quani- 
do si. credette elle quello era ben lavato, nelle 
due bottiglie , si verso 1’ acido idroclorico per ‘ 
separare il carbonaio dal solfato di barite , c 

le due’ dissoluzioni furono riunite in 'unaVsóla 

« • 

boUigìià* La dissoluzione 'muriatica fu diligén- 

• f * 

temente dècantata e conservata', è le’ lavande . 

del solfato di barite furono àd'^ essa ' riunite'.* ' 

• * 

Quando quest' ultimo si credette ben lavato fu 

* I * *" * 

versatò in piccolo feltro , e riunito al< fondo 
con pippetta ; quindi asciugato , ‘e trattato al 

* • . V, ' 

rósso iu crogiuolo di platino per portarsi alla 

• « ^ 

bilancia , dove diede 0,807 grainmia , che 
rappresentano ò,io 55 Hi acido sòlforico , per un 
volume di 98 p. 3 lin. a 10.® R. . ^ , 

' La dissoluzione muriàtica del deposito di 
sopra conténeva tutta la barite con la qua- 
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1« 1* acido carbonico libero e combinalo del- 
Tacqua crasi precipitato. Il solfato di potas'sa fu 
impiegato per fare la precipitazione della ba- 
rite. Il solfalo che si formò fu lavato per de- 
cantazione , e quindi versato sul feltro ^ e rlu- . 
nito al fondo deb medesimo con la solita pip- 
fetta. Il suo peso , dopo il trattamento del ca- 
ler rosso, fu di, grammi danno 

gram. 2,933 di barite , la quale rappresenta 
o,84o8 di acido carbonico , per ogni volume , 
come sopra , di acqua ventina. 

Determinato in tal modo e conaplessiva- 
'mente 1* acido carbonico si libero' che conibi- 

I 

nato della Ventina, dovevasi passare a precisa- 
re quello che forma i sotto-carbonati , per quin- 
di Sottrarlo dal peso totale , cd òttenere cosi il 
resto. Questa operazione, che si esegue sul de- 
posito della evapoi^azione dell’ acqua , si farà a 
tempo suo insieme coll’ analisi delle sostanze 
fisse. ^ y' 7 . / 
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Componenti' t’ ACQUA minerale., 


V • 

Dai ssggi fàtti è lecito coacludere , che 
questa ioinefale contenga i* seguenti principi! : 
Ossigeno ( vestigia ) , ■ 

Azoto , ' ^ . * , ; ‘ ' 

Acido Carbonico libero c combinato ; 
— — r solforico , 


i ' 


rdfoclòrico , 
nitrico , 
silicico , 


• Calce , ' . 

Magnesia , ' j 

Ferro . ' • ' 

■ - Soda/ ■ , ' 

lodo? ( vcstigia ). ' , . 

Le combinazioni che hanno luogo fra 

• . . ' .1 ■ , , . . . ° • 

questi cinque acidi e le . quattro basi formano 
una serie di composti . che danno, all’ actj^ua 
yentina utja particolare e non comune com- 
posizione ,, poiché ciascuno de’ cinque acidi non 
si combina con meno di due basi e ve ne 
sono alcuni , - come V acido carbonico \ che^ di* 


I “ 


,3& • - . 

' / 

* ■ . • 

Tidesi cori tutte, formando bi-càrbonati di calce ^ 
di magnesia, di ferrò e di soda (i)ì 

La deteri»iiiazÌQBe precisa di tali comlii- 
nazioni saline sarà opera di nn lungo lavoro 
elle .'da una parte richiède l’ esatta deterniina- 
iione del peso degli acidi e delle basi , e 
dall’ altra una profonda discussióne sópra i fe- 
nomeni svelati dall’azione de\ reagenti soli’ ac- 
qua f..: prima é' dòpo l* ebollizione , ' dalle' di- 
verse fasi deir évaporazionfe , e dalla'seria coo- 
. siderazione sopra > tutte le artificiali combina- 

/ ^ f ‘ ^ . 

* * * . * li ‘ 


« » s 


, '(i) Quest’ acqua offre? V esempio della cpesi- 
stei^a del carbonato di sòda con i solfali ed 
idroclorati terrosi cbè sarebbe incompatibile., per. 
'coloro ebe hello studio della .chimica - si fermano 
alle- istituzioni , ma che è in armonia con le leggi 
dell’ affinità , soprattutto agli occhi di quelli che 
studiano la scienza ne’ lavòratoi di chimica. Per 
óra ci contentiamo di dire che quando uà carbo- 
nato alcalino ^ed un solfato od idroclorato terro- 
so, sono molto allungati , ' in essi ifiene sospesa 
la ' doppia scomposizione , fino a che il liquido 
’ non è portato ad una convenevole coneentra*|uné. 
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■aiooi che si formano sotto f influenza delle 
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chimiche operazióni, (i) 


. 1 
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. i. 


YATOaeVOliI PRESAGI. CHE LA CHIMICA COMPOSI* 
ZIOME DELLA VENTINA OFPRE 'ALLA' MEDICINA. 




La benefica influenza che l’ acqua ventina 
ha esercitato., ed esercita tuttavia sulle affezio- ' 
ni morbose di , vario genere non è più dubbiosa. 
*Uq gran numero di malattie ostinale ed in-* 
veterate' hanno, ceduto , e centinaia d* infermi 

a 

ritornati allo stato di perfetta salute accresco* 

f ^ • 

JBO dapertutto* la fama di .quest’acqua minerale 
felicemente riuvenuta. 1 sali' magnesiaci , che < 

A 

vi predominano , e che - vengono dolcemente 
temperati dai,. hi-carbonati terrosi , alcalini, e 


(i) Abbiamo 'stimato inntile accennare i saggi 
fatti sull* acqua denominata' del Cupo V e' siili* altra 
conosciuta sotto ibhome di Santa RuGna ,..pèrcbé 
le dosi delle sostanze trovate in esse sono, infini- 

' ' r 

• • ' . v. > 

teslmalinp e * non possono' perciò costituire un ac- 
qua minerale p e medicinale. . 
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ferràginosi ; quella mediocre dose di acido 
carbonico libero che la rende amica dello sto- 
maco> e finalmente i nitrati che vi sono piut- 
tosto abbondanti , ci mettono anticipatamente 
nello, stato di palesare- che l’acqua ventina è 
'singolare non solo nel nostro Regno .y - ma an- 
che- nel resto- d’ Italia e. noi ci auguriamo che 
i medici di questa.- colta Penisola non trascuri- 
no -di tenerla -presente quando consigliano ai 
loro. infermi 1' uso delle acque minerali. 

•' •• I' medici possono dà ora considerarla,' qua- 
le ottimo terapèutico spedieute }n tutti- quei 
casi di malattia^ uè' quali d* uopo .di at- 

tenuare , d^ incidere , come dicevano le anti- 
che scuole^ di proccurare 8CÌoglimenlo >d^in‘- 
gorghi . glandulari * e di organi’, e di togliere 
ingestioni viscerali; o , secondo moderni, 
.quando " vi .sia ad operare la risoluzione di flo- 
gosi croniche con o senza intasamenti umorali» 
,<ecc- promuovendo - soprattutto la diuresi-e la ca- 
tarsi: SiSàUe, cagioni, hà scritto U doU. GcrtftA» 
Prendono ' le acque mentovate efficacissime, inter« 
lìamente bevute , nelle "affezioni- calcolose, nel- 

• » V «. 

ìe varie specie di gotta nelle ^ostruzioni c 
nelle idropisie; o noi' soggiungiamo che del 
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pari proficue riuscir debbono nelle - cachessie, 
nelle depravate digestioni’ , nella soppressione 
de* mestrui , nell’ emorroidi , ec. ec; 


XIL 
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SPECCHIO DELL OPEEA CHE- DOVRÀ* PUBBUCARSI 


SULL ACQUA VEirrlHA. 


* ‘ 


■ ■ 


. 1 .^ 


: :L* analisi- chimica di . quest* acqua ,nòn è 

I * 

la sola parte che deve trattarsi ih quest* opc' ’ 
ra. La composizione di un’acqua minerale ha 
strette relazioni colla situazione Topografica . 
del luògo, colla natura del terreno pel quale 
scorrendo si mineralizza , collo stato meteore- 
logico dell’ atmosfera circostante , e deve, dirsi 
ancora , -collo stato 'morale led economico -del 
paese dove i forestieri debbono passare il tem-* 
po della loro cura. - ■ ■ / ' 

Tutte, queste circostanze vanno' natural- 
mente a dirigersi alla parte terapeutica' -che 
occuperà un' posto distinto. nell’ opera ed>/io. 
mi auguro che possa quella sempre più di ver 
'nir ricca per le cure de’ dótti medici di Pen- 
ne , i quali ( siamo certi ) che animati dal- 
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' la filatitro|)ià é dallo, zelo per la pubblica 
salute , gareggeranno nobilmente per illustra- 
/ re l’arte salutarci coi loro inàpór tanti lavori’. 

Fiàajmente T ultima, par te dell’opera do- 
vjiebbe versare sopra il. modo ^ con cui dovrà 
farsi 'ùn edifizio comodo , perchè l’ acqua ven- 
ga distribuita con ordine , decenza e solleci- 
tudine. Noi crediamo che nel progetto da 
farsi , si debba tener presente , che la nuova 
vasca sia fatta il pih prossimamente che si 
può alla vasca .antica ; poiché , portandola piò 
ò meno lontana- dall’ ahtico seirbatoio, una gran 
• parte' delF acido - carbonico libero si volatili;s- 
• za ',;.e'si rischia, di- disperderlo, a danno della 
'vpubblicà Salute. ... : 


■ /. 
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ABBOZZÒ BBtlI'lSDICB DBLL* OPBBA. 
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PARTE PRIMA 
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■Intròdtizione. 

Faleogràf^a* di Pwne ^ ;e ideili acqua yenliua. 
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Topoi^afia de} distretto di Penne e special? 
^ mente dell’, acqua yentina «; eon. nnfsi carta 
Topografica. > , t ' ’ 

Cenno mineralogico , botanico e zoologico dd 
■ Distretto di Penné. ■ • - , ' ' . 

Descrizione geologica del Distretto' con dne 
carte ,.nna di superficie > e l' altra di taglio.. 


PARTE m. 




i « 


Analisi ' chimica dell' acqua ventina. 
Risultamenti dell* analisi. 

Discussione sui mètodi impiegati. 

Quadro comparativo chinìico ^ e terapeutico 
dell* acqua véntina colle più celebri acque 
minerali di Europa. > . ■ ‘ 

* t • 

Sintesi dell* acqua ventina. * ; 

* « 

Metodo per comporla artificialmente : . 

A 

d) nello stato liquido , ' ' . . ^ 

6) in forma di pastìglie > ' 

» } * * 

c),in polvere. ; ^ ' 

• • . * / ' 
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Quadro 'delle osservazioni mediche raècolle^ in 
questi due' ultimi anni f ed indicazioni prese 
^ dalla sua chimica composizione. ^ 
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